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Non è casuale, Gesù,

che ad inventare la storiella

siano stati proprio i sadducei.

Avranno anche sghignazzato tra di loro,

sicuri di mettere in ridicolo una volta per tutte te 

e tutti quelli 

che credono nella risurrezione dei morti.

Come uscire da un tranello così ben congegnato?

Sembra che tu sia destinato

ad essere sepolto dalle loro risate!

È quello che pensano, in fondo,

tutti i nostri contemporanei

che si concentrano sull’esistenza di quaggiù,

paghi dei successi e dei piaceri terreni,

e considerano la vita eterna

appannaggio dei perdenti e degli sconfitti,

di tutti quelli che quaggiù

hanno sperimentato il loro fallimento

e tentano di consolarsi

con una vita che viene dopo la morte.

Ma a questo punto sei tu, Gesù, che sorridi

davanti alla loro ingenuità clamorosa.

Sì, perché continuano a considerare

l’altra vita come la semplice prosecuzione

dell’esistenza di quaggiù,

a cui sono state apportate

delle modifiche che la migliorano.

No, la pienezza di Dio che ci è promessa

non può corrispondere 

solo a qualche aggiustamento

o a qualche tinteggiatura esterna.

Si tratta di una trasfigurazione

che investe ogni dimensione

di questa nostra condizione

e ci proietta su orizzonti inimmaginabili.

(Roberto Laurita)
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Dopo i farisei e gli scribi appaiono nuovi avversari di Gesù: i sadducei. Essi negavano la risurrezione come pura chimera umana e hanno adottato contro Gesù una diversa strategia di lotta. I sadducei temevano che l’affluenza delle folle verso Gesù potesse trasformarsi in agitazione politica che i Romani avrebbero soffocato brutalmente. Perciò miravano a limitare l’influenza di Gesù sulla vita pubblica. A questo scopo, hanno raccontato una storia di loro invenzione sui sette fratelli e la moglie del maggiore fra loro, ripromettendosi così di mettere in ridicolo Gesù e la credenza nella risurrezione. In realtà, la derisione si è rivolta contro gli avversari di Gesù. Egli dimostra infatti che il mondo futuro non è il prolungamento di questo, afferma che la morte sarà vinta e che coloro che risusciteranno avranno parte alla vita di Dio e non saranno più sottomessi alle leggi biologiche di questo mondo. Nel seguito del discorso, fondandosi sull’ Esodo (Es 3,6), libro che i sadducei consideravano sacro, Gesù presenta un argomento biblico sulla vita eterna: “Dio non è Dio dei morti”, e lo sarebbe se Abramo, Isacco e Giacobbe non vivessero più. Ma essi vivono e rendono gloria a Dio. Ciò significa anche che solo chi vive per Dio, vive davvero. Dio invita tutti gli uomini alla sua casa paterna, perché desidera che noi tutti beneficiamo con lui della pienezza della vita nell’immortalità.
(da lachiesa.it)
Una piccola storia per l’anima

Ma noi galleggiamo
Il potente re Milinda disse al vecchio sacerdote:
«Tu dici che l’uomo che ha compiuto tutto il male possibile per cent’anni
e prima di morire chiede perdono a Dio, otterrà di rinascere in cielo.
Se invece uno compie un solo delitto e non si pente, finirà all’inferno.
È giusto questo? Cento delitti sono più leggeri di uno?».
Il vecchio sacerdote rispose al re:
«Se prendo un sassolino grosso così, e lo depongo sulla superficie del lago,
andrà a fondo o galleggerà?».
«Andrà a fondo», rispose il re.
«E se prendo cento grosse pietre,
le metto in una barca e spingo la barca in mezzo al lago,
andranno a fondo o galleggeranno?».
«Galleggeranno».
«Allora cento pietre e una barca sono più leggere d’un sassolino?».
Il re non sapeva che cosa rispondere.
E il vecchio spiegò:
«Così, o re, avviene agli uomini.
Un uomo anche se ha molto peccato ma si appoggia a Dio, non cadrà nell’inferno.
Invece l’uomo che fa il male anche una volta sola,
e non ricorre alla misericordia di Dio, andrà perduto».

«Padre, perdona loro, perché non sanno quello che fanno» (Luca 23,34).


(tratto da: B. Ferrero, 365 Piccole Storie per l’anima, Vol. 1, pag. 183 – Elledici 2016)
Donna dell’ultima ora
Quando giungerà anche per noi la grande sera e il sole si spegnerà nei barlumi del crepuscolo, mettiti accanto a noi perché possiamo affrontare la notte.

È un’esperienza che hai già fatto con Gesù, quando alla sua morte il sole si eclissò e si fece gran buio su tutta la terra.

Questa esperienza ripetila con noi.

Piàntati sotto la nostra croce e sorvegliaci nell’ora delle tenebre.

Liberaci dallo sgomento del baratro.

Pur nell’eclisse, donaci trasalimenti di speranza.

Infondici nell’anima affaticata la dolcezza del sonno.

Che la morte, comunque, ci trovi vivi!

Se tu ci darai una mano, non avremo più paura di lei.

Anzi, l’ultimo istante della nostra vita lo sperimenteremo come l’ingresso nella cattedrale sfolgorante di luce, al termine di un lungo pellegrinaggio con la fiaccola accesa.

Giunti sul sagrato, dopo averla spenta, deporremo la fiaccola.

Non avremo più bisogno della luce della fede che ha illuminato il nostro cammino.

Ormai saranno gli splendori del tempio ad allagare di felicità le nostre pupille.

Santa Maria, ostensorio del corpo di Gesù deposto dalla croce, quando avremo reso lo spirito, accoglici sulle tue ginocchia.

Dona alla nostra morte la quiete fiduciosa di chi poggia il capo sulla spalla della madre e si addormenta sereno.

Tienici per un poco sul tuo grembo, così come ci hai tenuti nel cuore per tutta la vita.

Compi su di noi i rituali delle ultime purificazioni.

E portaci, finalmente, sulle tue braccia, davanti all’Eterno.

Perché solo se saremo presentati da te, sacramento della tenerezza, potremo trovare pietà.

Tratto da: don Tonino Bello, 
365 finestre aperte sull'eterno, Elledici 2009
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